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grande istituto »azionale. Io non voglio ora rifare 
la storia dolorosa che ho già narrata ; rammenterò 
solamente all'onorevole ministro che si tratta di 
uno storno della dotazione che è stanziata nel bi-
lancio per acquisto di libri. Questa dotazione per la 
massima parte viene adoperata per servizi ammini-
strativi e per la compilazione di un catalogo che ri-
chiede moltissimo tempo, e che certamente non è 
vicino al suo compimento. 

SEREM. Chiedo di parlare. 
NEGHI, Pertanto il municipio di Brera non può di-

sporre per acquisto di libri più di un migliaio di 
lire all'anno.., 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio. Sono trenta ore 
che si discute questo bilancio. 

NEGRI... il che non corrisponde davvero all'impor-
tanza, non dirò di una grande biblioteca nazionale, 
ma nemmeno di quella di qualche agiato e colto 
privato. 

Io vorrei dunque pregare l'onorevole ministro a 
studiare un provvedimento anche parziale e momen-
taneo. E non è il caso qui di aspettare (mi pare di 
averlo già detto) il risultato di quella Commissione 
d'inchiesta che il ministro ha nominato. Qui si 
tratta di uno storno a cui veramente si deve rime-
diare, onde conservare la dotazione alio scopo pel 
quale è stanziata, poiché, se così si continua an-
cora per alcuni anni, il danno sarà tale e la lacuna 
diverrà così ampia, che non potrà essere colmata se 
non con un sacrifizio e con una spesa che nessuno 
poi potrà sostenere ; e quel grande istituto avrà su-
bito una iattura assolutamente irreparabile. Oggi 
veggo alla Camera l'onorevole Mussi, il quale già 
altra volta aveva adoperato la sua voce autorevole, 
e i suoi uffici presso al Governo per invitarlo a sol-
levare questo istituto dalle condizioni in cui è ca-
duto. Io spero che egli vorrà riprendere questa causa 
nelle sue mani, e unire ai miei deboli sforzi, i suoi 
poderosi ed efficaci. 

MUSSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Mussi ha facoltà di par-

lare. . 
MUSSI. Io prego la Camera, giustamente impa-

ziente anche per la tarda ora, di prestare atten-
zione ad un argomento che ha un'importanza gran-
dissima perchè non riguarda solo una locale istitu-
zione, ma può riferirsi all'ordinamento e all'avvenire 
degli stabilimenti consacrati all'alia coltura del 
paese. 

I<8 nostre biblioteche ricche di preziosissimi co-
dici, hanno però d'uopo di un rinsanguamento se 
le vogliamo rendere atte agli studi e alle ricerche 
della scienza moderna e all'efficace lavoro degli stu-
diosi. 

Se non provvederemo a tempo, o signori, po-
tremo avere dei musei di bibliografia, cioè collezioni 
di opere importantissime e preziosissime, di incu-
nabuli del medio evo, e di edizioni rare, ma non 
avremo biblioteche sempre abbastanza provvedute 
delle opere più recenti dell'ultima pubblicazione, 
che sono quelle più ricercate e più necessarie per 
gli studiosi. 

Eccovi, ad esempio, una grande città come Mi-
lano ; essa ha due biblioteche VAmbrosiana, pre-
ziosa e invidiata collezione di antichi cimeli lette-
rari, di manoscritti rarissimi che raccolgono il verbo 
dell'antica sapienza, e la Braidense fondata da Maria 
Teresa, acquistando la biblioteca dei conte Pertu-
sati, che guidava col suo vincastro il gregge degli 
arcadi sul Parnaso e i senatori .incipriati, non meno 
docili allora delle pecorelle di Arcadia. Natural-
mente potrete immaginarvi il contenuto dei 24 mila 
volumi, ammassati dal fastoso patrizio a onore e 
gloria delle Driadi e delie Filli. 

Dopo l'acquisto dei libri del Pertusati, vennero i 
libri del naturalista Haller non tutti consegnati alla 
Braidense, perchè in gran parte esularono perPavia^ 
rompendo, con danno degli studiosi, l'unità scien-
tifica della preziosa collezione ; poi successivamente, 
per doni dei privati o per incameramento delle cor-
porazioni religiose, e di pubblici dicasteri, andò 
man mano accumulandosi una preziosa, copiosa, ma 
disordinata congerie di volumi dove spesseggiarono 
i doppioni, facili pretesti alle sottrazioni, e così dopo 
molte decimazioni si trovarono riuniti 154 mila vo-
lumi e 14 mila manoscritti circa. 

Ora eccovi a Milano, un centro attivo di vitalità 
studiosa ed industriale moderno, servito da biblio-
teche dove abbondano i libri e i documenti dell'an-
tica sapienza,-ma dove difettano troppo spesso, 
per mancanza di sufficiente dotazione, i mezzi ne-
cessari per acquistare i libri, e soprattutto le ri-
viste e pubblicazioni scientifiche che contengono 
l'ultima parola della scienza troppo spesso invano 
desiderata dallo studioso, non sempre abbastanza 
dotto per potersela procacciare coi suoi mezzi pri-
vati, 

A Milano e nelle città moderne, lo studioso che 
frequenta le biblioteche non è sempre un dotto 
nelle discipline astratte ed elevate ; occorre spesso 
al cittadino il libro di chimica applicata alle indu-
strie; la memoria di agricoltura, di meccanica, di 
scienza esatta che rischiari un problema oscuro, 
o guidi l'operosità moderna nella faticosa e titanica 
lotta del lavoro, imprimendogli il carattere delle più 
oculate avvedutezze che applica man mano nel campo 
dei fatti le ricerche e le scoperte delie scienze. La 
biblioteca, seguendo e prevenendo questa evoluzione, 


